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Roma, 17 giugno 2025 

Circolare n. 132/2025 

Oggetto: Dogane – Correttivi alla riforma doganale nazionale – Decreto legislativo 
12.6.2025, n. 81, su G.U. n. 134 del 12.6.2025.  

 
L’art.17 del provvedimento in oggetto recepisce le richieste degli operatori di settore e 
sostenute da tempo da Confetra di adottare dei correttivi al D.Lgs. n.141/2024 di riforma 
delle disposizioni doganali nazionali, soprattutto in merito alle criticità sulla soglia di 
punibilità (10.000 euro) che, con riferimento all’IVA, risultava essere troppo bassa, con 
il rischio che la maggior parte delle irregolarità poteva essere riportata nel perimetro 
delle fattispecie aventi rilevanza penale. 
 
Intervenendo sull’art. 88 dell’Allegato 1 del D.Lgs. n.141/2024 sono state modificate 
anche le circostanze aggravanti disponendo che oltre alla multa è prevista anche la 
reclusione da tre a cinque anni nel caso in cui l’ammontare dei diritti dovuti sia superiore 
a 100.000 euro per i dazi e a 500.000 euro per quel che concerne l’IVA.  
 
È stata prevista la reclusione fino a tre anni se i dazi contestati sono compresi tra 50.000 
e 100.000 euro e l’IVA all’importazione è maggiore di 200.000 euro e non superiore a 
500.000 euro. 
 

È stato modificato anche l’art.96 dell’Allegato 1 del D.Lgs. n.141/2024 innalzando da 
10.000 a 100.000 euro la soglia di rilevanza penale delle violazioni doganali per quel che 
riguarda l’IVA all’importazione e sono state ampliate le cause di non punibilità che 
consentono la non applicazione delle sanzioni penali.  
 
Infatti, è punito con la sanzione amministrativa dal 100% al 200% dei diritti di confine 
dovuti o indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione, e comunque 
in misura non inferiore a 2.000 euro e, per le violazioni di cui all’art. 79 (Contrabbando 
per dichiarazione infedele), in misura non inferiore a 1.000 euro, chiunque, non 
ricorrendo le circostanze aggravanti (art.88), commette le violazioni di cui agli articoli da 
78 a 83, salvo che, alternativamente: 
 

• l’ammontare dei diritti di confine a titolo di dazio doganale dovuti o indebitamente 
percepiti o indebitamente richiesti in restituzione sia superiore a 10.000 euro; 

• l’ammontare complessivo dei diritti di confine diversi dal dazio dovuti o indebitamente 
percepiti o indebitamente richiesti in restituzione sia superiore a 100.000 euro. 

 
Nessuna modifica, pertanto, è prevista per la soglia relativa ai dazi doganali, che rimane 
fissa a euro 10.000. 
 
Inoltre, viene integrato il comma 13 dell’art. 96 disponendo che non si applicano le 
sanzioni amministrative e non si procede alla confisca in tutti i casi in cui la revisione 
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della dichiarazione è avviata su istanza del dichiarante, sempreché l’istanza sia 
presentata prima dell’avvio di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio di qualunque 
attività di accertamento amministrativo o di procedimenti penali. 
 
Altra modifica introdotta dal decreto correttivo in commento riguarda l’art.112 
dell’Allegato 1 del D.Lgs. n.141/2024: è stata prevista la non punibilità dell'operatore 
che, in caso di contrabbando punito con la sola multa, può evitare la sanzione penale 
attraverso il pagamento dei tributi e delle sanzioni, comprese tra il 100% e il 200% degli 
importi contestati, estinguendo il reato. L’estinzione del reato non impedisce però 
l’applicazione della confisca che è disposta con provvedimento dell’Agenzia. È stata 
inoltre prevista una valorizzazione dell’istituto del ravvedimento operoso, che consente 
di regolarizzare la propria posizione con il pagamento dei diritti di confine, degli interessi 
e della sanzione, sempre che il pagamento intervenga prima che l'autore della violazione 
abbia avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche o dell'inizio di un 
procedimento penale. 

 
Cristiana Marrone 
Responsabile di Area 

Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 60/2025, 290/2024, 
238/2024 e 211/2024 

 Allegato uno 

 CM/cm 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 
G.U. n. 134 del 12.6.2025 

DECRETO LEGISLATIVO 12 giugno 2025, n. 81  
Disposizioni integrative e correttive in  materia  di  adempimenti tributari, 
concordato preventivo  biennale, giustizia tributaria e sanzioni tributarie. 
 
                     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  

  Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;  
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina 
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 14;  
  Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante  «Delega  al  Governo 
per la riforma fiscale» e, in particolare, l'articolo 1, comma  6,  a 

norma del quale il Governo e' delegato ad adottare uno o piu' decreti 
legislativi contenenti  disposizioni  correttive  e  integrative  dei 
decreti legislativi adottati ai sensi della medesima legge;  
  Visti, altresi', gli articoli 11, 16, 17 e 19 della citata legge n. 
111 del 2023;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 600, recante «Disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi»;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 
131,  recante  «Approvazione  del  testo  unico  delle   disposizioni 
concernenti l'imposta di registro»;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, 

n. 917, recante «Approvazione  del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi»;  

  Visto il decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n.  472,  recante 
«Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative  per  le 
violazioni di norme tributarie, a norma dell'articolo 3,  comma  133, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662»;  

  Visto il  decreto  legislativo  5  agosto  2015,  n.  127,  recante 
«Trasmissione telematica delle operazioni IVA e  di  controllo  delle 
cessioni di beni effettuate attraverso  distributori  automatici,  in 
attuazione dell'articolo 9, comma 1, lettere d) e g), della legge  11 
marzo 2014, n. 23»;  
  Visto il decreto legislativo 25 settembre  2015,  n.  156,  recante 

«Misure per la revisione della  disciplina  degli  interpelli  e  del 
contenzioso tributario, in attuazione degli articoli 6,  comma  6,  e 
10, comma 1, lettere a) e b), della legge 11 marzo 2014, n. 23»;  
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  Visto il decreto legislativo 30  dicembre  2023,  n.  220,  recante 
«Disposizioni in materia di contenzioso tributario»;  

  Visto  il  decreto  legislativo  8  gennaio  2024,  n.  1,  recante 
«Razionalizzazione  e  semplificazione  delle  norme  in  materia  di 
adempimenti tributari»;  
  Visto il decreto legislativo  12  febbraio  2024,  n.  13,  recante 

«Disposizioni in materia di accertamento tributario e  di  concordato 
preventivo biennale»;  
  Visto il  decreto  legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,  recante 
«Revisione   del   sistema   sanzionatorio   tributario,   ai   sensi 
dell'articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»;  
  Visto il decreto legislativo 26 settembre  2024,  n.  141,  recante 

«Disposizioni nazionali complementari al codice doganale  dell'Unione 
e revisione del sistema sanzionatorio in materia di  accise  e  altre 
imposte indirette sulla produzione e sui consumi»;  
  Visto il decreto legislativo  5  novembre  2024,  n.  173,  recante 
«Testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali»;  
  Visto il decreto legislativo  14  novembre  2024,  n.  175  recante 

«Testo unico della giustizia tributaria»;  
  Ritenuta la necessita' di apportare  modifiche  ai  citati  decreti 
legislativi, adottati in attuazione della legge  delega  n.  111  del 

2023, relativamente  alle  disposizioni  in  materia  di  adempimenti 
tributari, concordato preventivo biennale, contenzioso  tributario  e 
sistema sanzionatorio tributario;  

  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 
adottata nella riunione del 13 marzo 2025;  
  Acquisita l'intesa sancita in sede di Conferenza unificata  di  cui 
all' articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella 
seduta del 17 aprile 2025;  
  Acquisiti i pareri delle Commissioni  parlamentari  competenti  per 

materia e per i profili di carattere  finanziario  della  Camera  dei 
deputati e del Senato della Repubblica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 4 giugno 2025;  
  Sulla proposta del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di 
concerto con il Ministro della giustizia;  

  
                               Emana  
                  il seguente decreto legislativo:  

                        *****OMISSSIS***** 

 
                             Art. 17  
Modifiche alle disposizioni legislative in materia  doganale  nonche' 
          al sistema sanzionatorio doganale e delle accise  
  1. All'allegato 1 al decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 88:  
      1) al comma 2:  
        1. 1.) la lettera e) e' sostituita dalla seguente:  
        «e) quando  l'ammontare  dei  diritti  di  confine  dovuti  o 
indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in  restituzione  a 

titolo di dazio doganale e' superiore a 100.000 euro;»;  
        1.2) dopo la lettera e) e' aggiunta la seguente:  
        «e-bis) quando l'ammontare complessivo dei diritti di confine 
dovuti  o  dei  diritti  indebitamente  percepiti   o   indebitamente 
richiesti in restituzione diversi dal dazio doganale e'  maggiore  di 
euro 500.000.».  

      2) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
      «3. Per i delitti di cui al comma 1, alla multa e' aggiunta  la 
reclusione fino a tre anni:  

      a)  quando  l'ammontare  dei  diritti  di  confine   dovuti   o 
indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in  restituzione  a 
titolo di dazio doganale e' maggiore di euro 50.000 e non superiore a 

euro 100.000;  
      b) quando l'ammontare complessivo dei diritti di confine dovuti 
o dei diritti indebitamente percepiti o  indebitamente  richiesti  in 
restituzione diversi dal dazio doganale e' maggiore di euro 200.000 e 
non superiore a euro 500.000.»;  
    b) all'articolo 96:  

      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
      «1. E' punito con la sanzione amministrativa dal 100 per  cento 
al 200 per cento  dei  diritti  di  confine  dovuti  o  indebitamente 
percepiti o indebitamente richiesti in restituzione,  e  comunque  in 
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misura non inferiore a euro  2.000,  e,  per  le  violazioni  di  cui 
all'articolo 79, in misura non inferiore a euro 1.000, chiunque,  non 

ricorrendo le circostanze aggravanti di cui all'articolo 88, commette 
le  violazioni  di  cui  agli  articoli  da  78  a  83,  salvo   che, 
alternativamente:  
      a) l'ammontare  dei  diritti  di  confine  a  titolo  di  dazio 

doganale dovuti o indebitamente percepiti o  indebitamente  richiesti 
in restituzione sia superiore a euro 10.000;  
      b) l'ammontare complessivo dei diritti di confine  diversi  dal 
dazio dovuti o indebitamente percepiti o indebitamente  richiesti  in 
restituzione sia superiore a euro 100.000.»;  
      2) al comma 13, il primo periodo e'  sostituito  dal  seguente: 

«Non si applicano le sanzioni amministrative e non  si  procede  alla 
confisca in tutti i casi in cui la revisione della  dichiarazione  di 
cui all'articolo 42 e' avviata su istanza del dichiarante, sempreche' 
l'istanza sia presentata prima che il dichiarante abbia avuto formale 
conoscenza  di  accessi,  ispezioni,  verifiche  o   dell'inizio   di 
qualunque attivita' di accertamento amministrativo o di  procedimenti 

penali.»;  
      3) al comma 14, dopo le parole: «150 per cento dei  diritti  di 
confine dovuti» sono inserite le seguenti: «o indebitamente percepiti 

o indebitamente richiesti in restituzione»;  
    c) l'articolo 112 e' sostituito dal seguente:  
  «Art. 112 (Estinzione del reato - Cause  di  non  punibilita')  -1. 

Salvo quanto previsto dal comma 2,  per  i  delitti  di  contrabbando 
punibili con la sola pena della multa, l'autore della violazione puo' 
effettuare  il  pagamento,  oltre  che   dei   diritti   di   confine 
eventualmente dovuti, di una somma determinata dall'Agenzia in misura 
non inferiore al 100 per cento e non superiore al 200 per  cento  dei 
diritti previsti per la violazione commessa¸ da versare  prima  della 

dichiarazione  di  apertura  del  dibattimento  di  primo  grado.  Il 
pagamento della predetta somma  e  del  tributo  estingue  il  reato. 
L'estinzione del reato non impedisce l'applicazione  della  confisca, 
la quale e' disposta con provvedimento dell'Agenzia.  
  2. I delitti di contrabbando, di cui agli  articoli  da  78  a  83, 
salvo che ricorrano le circostanze aggravanti di cui all'articolo 88, 

comma 2, lettere a), b), c) limitatamente al caso in cui il fatto  e' 
connesso con altro delitto contro la pubblica amministrazione  e  d), 
non sono punibili se l'autore della violazione effettua il pagamento, 
oltre che dei diritti di confine  dovuti,  degli  interessi  e  della 
sanzione a seguito del ravvedimento operoso di cui  all'articolo  13, 

comma 1, lettere a), a-bis), b)  e  b-bis),  del  testo  unico  delle 

sanzioni tributarie  amministrative  e  penali,  di  cui  al  decreto 
legislativo 18 dicembre 1997 n. 472,  e  all'articolo  14,  comma  1, 
lettere a), b), c) e d) del decreto legislativo 5 novembre  2024,  n. 
173, sempreche' il pagamento  intervenga  prima  che  l'autore  della 
violazione abbia avuto  formale  conoscenza  di  accessi,  ispezioni, 
verifiche  o  dell'inizio  di  qualunque  attivita'  di  accertamento 

amministrativo o di procedimenti penali. La causa di non  punibilita' 
prevista nel presente comma impedisce l'applicazione della  confisca, 
fermo restando quanto disposto dall'articolo 240, secondo comma,  del 
codice penale.»;  
    d) all'articolo 118, il comma 8 e' sostituito dal seguente:  
  «8. Salvi i casi di confisca disposti dall'Autorita' giudiziaria, e 

qualora  non  siano  vietati  la  fabbricazione,  il   possesso,   la 
detenzione o la commercializzazione dei beni  oggetto  dell'illecito, 
l'Agenzia, ricorrendone le  condizioni,  consente,  a  richiesta  del 
trasgressore,   il   riscatto   delle   merci   confiscate   in   via 
amministrativa previo pagamento del valore delle stesse, dei  diritti 
dovuti, degli interessi, delle sanzioni e delle spese  sostenute  per 

la loro gestione.».  

                        *****OMISSSIS***** 
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